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Espiazione

«Tu devi essere completamente folle» commentò Chris, sentendo la risposta di Cody «anche se corri come un matto, ti ci vorrà almeno un’ora per raggiungerlo con la moto…»
«E io non posso teletrasportarti lì» aggiunse Scilla.
«Al diavolo tutti…» rispose seccato il Cacciatore «io vado» e corse verso le scale, quando una voce lo fermò.

«Aspetta… Umano…»

Tutti si voltarono. Per la prima volta Kyrjeen, o Cariddi, la creatura infernale a guardia del Sigillo di Messina, stava parlando.

«Kyrjeen?» Scilla era sorpresa. Dopo migliaia di anni, Cariddi non stava esprimendosi con i suoi soliti ruggiti, né nella lingua demoniaca, ma semplicemente in una lingua comprensibile a tutti i presenti.
«Cacciatore… I tuoi propositi… sono nobili…» Cariddi aveva una certa difficoltà a parlare nella lingua corrente, tuttavia la sua volontà era molto più forte.

«Ehi, Kyrjeen! Che diamine ti sta passando per la testa?» protestò Scilla, frapponendosi tra il Demone e Cody.

Cariddi si rivolse in lingua demoniaca a Scilla. Le sue parole risuonavano come versi gutturali, dal tono basso e senza accenti.

«Va bene, va bene…» commentò Scilla «Basta che tu sia rapido, intesi?»

«Tante grazie per il cordiale interessamento verso il sottoscritto» interruppe Chris «ma si può sapere di che cazzo state parlando?»

«Cacciatore… ti porterò… da lei…» concluse Cariddi, quindi con passo lento avanzò versò Cody. Poi, con un cenno del capo, guardandolo fisso negli occhi, gli fece cenno di salire sulle sue spalle.
Cody esitò un istante. Non si aspettava tanta grazia da colui che, fino a pochi istanti prima, aveva rivelato di essere un nemico mortale.

«Allora? Cosa aspetti?» fece Scilla, con tono sarcastico.
«Che facciamo?» domandò Alex a Vincent.
«Hai avvisato tutti?»

«Fatto.»

«Bene, allora vorrei tornare a Messina…»
«Credi ci sia del lavoro per noi, ancora?»

«Non credo, ma non vedo la mia ragazza da qualche giorno, con il casino che è successo…»

«Davvero? Mi sorprendi, Vin… E con quale scusa non vi siete visti?» il tono di Alex era palesemente sarcastico.

«Semplice: le ho detto la verità.»

«Ah» Alex restò a bocca aperta «così hai detto a Cerry che sei un Cacciatore…»

«Veramente le ho detto che “siamo” Cacciatori…»

Angel e Aylen camminavano tra gli alberi con passo veloce. Non volevano perdere troppo tempo tra le montagne ma, soprattutto, dovevano risolvere la questione prima che albeggiasse, o Angel sarebbe diventato un mucchietto di cenere.
Davanti ai due si pararono cinque Demoni del Caos, creature alte, muscolose, dalla pelle viscida, con numerose corna su tutto il corpo, famosi per la loro spietatezza in battaglia.
«Sta’ indietro…» fece il Vampiro alla ragazza, facendo un cenno con la mano.

«Va bene…» Aylen era terrorizzata.

Le creature infernali si lanciarono subito all’attacco, concentrandosi sul Vampiro. Dal canto suo, Angel diede sfogo a tutta la sua forza ed ingaggiò una battaglia all’ultimo sangue, impugnando la spada che gli aveva portato Aylen, quell’arma che sentiva appartenergli, anche se ne ignorava il motivo.

Angel menava fendenti con una rapidità impressionante, e con altrettanta agilità riusciva a schivare i micidiali attacchi dei Demoni, portati con tutta la forza e l’odio che possedevano. Per alcuni istanti, sembrava che i Demoni del Caos stessero prendendo il sopravvento, incalzando con i loro mortali artigli. Più volte il Vampiro al servizio del Consiglio degli Osservatori stava per cadere, ed ogni volta si rialzava, a testa alta.
Un Demone del Caos, con un artiglio, ferì il volto di Angel mentre questi, con determinazione, affondava la lama nel torace del proprio rivale. Questi prese fuoco, mentre la spada emanava un leggero bagliore, come se qualche arcano potere fosse rinchiuso nel suo nucleo.

Il fenomeno sorprese Angel, il quale per un attimo si fermò, stupito come un bambino.

«Attento, Angel!»

Il grido di Aylen lo riportò alla realtà. Due dei quattro demoni superstiti, infatti, stavano attaccandolo alle spalle. Con prontezza di riflessi Angel girò su se stesso, menando un colpo orizzontale che fece arretrare i rivali.

Per un attimo Angel pensò a quanto era stato sciocco a distrarsi, e solo un istante dopo capì di essere circondato.
Si guardò intorno, pensando ad una soluzione: i quattro Demoni erano troppo distanti per tentare un mulinello con la spada, ed avventarsi contro uno significava inevitabilmente avere gli altri tre alle spalle, poi si guardò in alto. In un attimo ebbe la soluzione.

Angel si voltò di scatto, lanciando la propria arma verso la testa di un Demone, il quale scartò a destra. Subito il Vampiro spiccò un salto, concentrando tutte le proprie forze, e con le mani si aggrappò ad un ramo a circa 5 metri sopra la sua testa. Oscillò con il corpo, quindi si lanciò in avanti, facendo una capriola, proprio alle spalle del Demone verso il quale aveva lanciato la spada, la cui lama si era conficcata nel tronco al quale apparteneva il ramo.
Il Demone scattò verso Angel. Questi, a sua volta, estrasse la spada con un movimento deciso e, ruotando su se stesso, decapitò il rivale, che fece la fine del suo predecessore.

Ancora una volta, la spada scintillò.

Aylen iniziò a credere che le parole di quello strano tipo che le aveva consegnato la spada rispondessero a verità.

Aylen era appena uscita dal palazzo dove vi era l’appartamento di Cody, delusa dal divieto che l’amico le aveva dato. Certo, era mosso dall’affetto che provava per lei, e voleva saperla al sicuro piuttosto che sul campo di battaglia, ma possibile che non capisse che lei desiderava questa battaglia più di ogni altra cosa, in quel momento?

Preferì far morire quel pensiero, accendendosi una sigaretta, quindi salì sulla propria macchina e fece per mettere in moto, quando si accorse che dietro stava seduto un uomo, un tipo con un cappello in stile Anni ‘30 in testa e una faccia simpatica, vestito con un cappotto e sotto degli abiti vecchi.

«Ah!» nonostante l’aspetto amichevole, Aylen si spaventò, emettendo un urlo, quindi iniziò a rovistare nel proprio zainetto. Trovato un crocifisso di legno, lo rivolse contro il tipo. «Chi sei? La macchina l’avevo lasciata chiusa e con l’allarme…» voleva sembrare sicura di sé, ma il crocifisso tremava visibilmente.
«Tranquilla, puoi posarlo… Non sono un Succhiasangue…» disse l’uomo con tono sereno.
«Uhm… Come puoi provarlo?» Aylen tremava ancora, terrorizzata.

L’uomo allungò una mano e afferrò il crocifisso, quindi tirò fuori un fazzoletto di stoffa da sotto il cappotto, spolverò il simbolo sacro come se nulla fosse e lo restituì alla proprietaria. «Ora ti fidi, Aylen?»

«Ma tu come…?»

«Come faccio a saperlo? Oh, se è per questo, io so tante cose… e il nostro amico Angel lo sa bene.»

«Conosci Angel?» Aylen stava iniziando a calmarsi. Probabilmente, se avesse avuto cattive intenzioni avrebbe già agito. Invece stava seduto lì, con quel cappello demodé in testa.

«Lo conobbi a Manhattan, più di cento anni fa…»

«Cento anni fa? Ma allora non sei Umano…»

«Ero certo che ci saresti arrivata. Mi presento: sono Cantastorie» e le porse la mano destra, con il palmo leggermente rivolto verso l’alto, come a mostrare una sottomissione che, forse, tale non era. Ma sapeva di certo il fatto suo.

La ragazza gli strinse la mano «non serve che ti dica come mi chiamo… Cantastorie?» domandò lei, pensando a quanto suonasse strano quel nome per un Demone, abituata con Cody e gli altri a sentire nomi ben più assurdi, talvolta impronunciabili.
«Sì, sono un Demone neutrale… Sai, uno di quelli che se ne sta in disparte a guardare come vanno le cose nel mondo…»

«E come mai stavolta non sei in disparte?» Aylen si prese di confidenza e nella sua domanda non nascose un tono ironico.

«Sai, Aylen, a me piace questo mondo e mi dispiacerebbe se dovesse finire per mano di una creatura infernale, soprattutto se costei è nata dagli sbagli del nostro caro amico…»
«Drusilla?»

«Quando Angel divenne un Vampiro, e ancora non gli era stata ridata l’anima, desiderò una donna inglese, dotata della facoltà di vedere il futuro attraverso strane visioni. La fece diventare pazza, fino a quando lei stessa non si concesse a lui, offrendogli il proprio collo e bevendo il suo sangue. Angelus, allora si faceva chiamare così, era un pazzo, deciso a distruggere il mondo, ma Drusilla era mossa da una cattiveria unica. Lei odiava profondamente l’umanità che l’aveva tanto respinta per la sua “diversità”, quindi nella sua instabilità mentale si è sempre mossa con lo scopo di torturare gli umani. Ma ora, dopo secoli, è guarita e si è fatta erede dei propositi del suo sire.»

«Ma il suo sire non è Angel?»

«Il suo sire è Angelus. Angel ha un’anima, un’anima profondamente angosciata per il male che ha fatto nella sua non-vita. Angelus ha cercato di risvegliare Acathla, Angel esiste, tra le tante cose, per tenerlo a bada. E gli esempi potrebbero continuare…»
«Chi? Alfa Alfa?»

«Che buffo… Anche tu non impari questo nome… Ad ogni modo, non sono venuto fin qui dalla California per parlare con te di affari che non ti riguardano. Vorrei che tu gli portassi questa» Cantastorie tirò fuori da sotto il sedile un oggetto lungo poco più di un metro, avvolto in un panno. Lo tolse, rivelando una spada lunga, dalla lama lucente, come se fosse appena stata forgiata, e dall’elsa dorata, dalla forma vagamente simile ad un paio di ali spiegate «Gli appartiene. È la spada forgiata per sconfiggere Acathla, un’arma con un grande potere. Ovviamente, potrà usarla anche per altre occasioni, ma ricordagli lo scopo per il quale esiste quest’arma. In mano sua, può sprigionare un grande potere…»
«Allora, vediamo se ho capito. Questa è la spada per uccidere Alfa Alfa…»

Cantastorie sorrise.

Con un rapido movimento Angel decapitò un altro Demone del Caos, restandone così solamente due. Per un attimo Aylen si distrasse, quindi non notò l’eleganza con la quale il Vampiro aveva sferrato quell’attacco, un colpo portato alle spalle dopo aver schivato il grossolano assalto dell’ormai defunto rivale.
Cody e Cariddi avevano appena lasciato il tempio sotterraneo di Capo Peloro. Il Cacciatore stava in groppa al Demone il quale, con le sue possenti ali, stava volando a circa quattrocento metri dal suolo.

«Perché fai questo?» domandò Cody, non ancora rendendosi conto di quanto stava accadendo.

«Il Portale dei Due Mondi… non deve… aprirsi…» rispose il Demone, comunicando telepaticamente con il Cacciatore.
«Tu conosci bene cosa c’è oltre la Bocca dell’Inferno?»

«Sì, mortale… Un grande pericolo…»

«Che genere di pericolo?» le domande di Cody erano mosse da curiosità, tuttavia sperava di non irritare Cariddi.

«Le Legioni… attendono di essere… liberate…»

«Legioni?» Cody era sorpreso dalla rivelazione «Quali Legioni?»
«Le… Legioni…»

Uno dei due Demoni superstiti agli attacchi di Angel scagliò un getto di fuoco dalle mani, cogliendolo di sorpresa. Il Vampiro se ne accorse appena in tempo, buttandosi per terra e rotolandosi per aver la certezza di non aver preso fuoco: quell’elemento, infatti, è da sempre letale a tutti gli appartenenti alla sua specie.

Con un colpo di reni, Angel si rialzò e ripartì all’attacco, e mentre il Vampiro ingaggiò un duello con uno dei due Demoni del Caos, l’altro si accorse della presenza di Aylen e subito iniziò a dirigersi verso di lei.

«A…A…Aiuto!» la ragazza si voltò, quindi iniziò a scappare, cercando di seminare il suo inseguitore. Il Demone, di contro, avanzava travolgendo ogni cosa, incurante di qualsiasi ostacolo, lasciando soltanto una scia di distruzione dietro di sé.

«Aylen!» esclamò Angel, mostrando per un attimo le spalle al Demone del Caos, il quale lo prese da dietro, cingendogli il busto e le braccia con le sue possenti braccia e sollevandolo da terra. Il Vampiro reagì immediatamente, colpendo il volto dell’avversario con alcune testate, fino a quando non mollò la presa.

Angel ricadde per terra, quindi con un colpo rapido decapitò il proprio rivale.

Aylen continuava a correre, senza una meta precisa, poi decise di nascondersi dietro ad alcuni cespugli, sperando di passare inosservata. Quindi iniziò a frugare nel proprio zaino, trovando due boccette di acqua santa.

Il Demone del Caos passò oltre, con passo pesante. Aylen guardò: dove passava il Demone la terra bruciava, un attimo dopo moriva.

La ragazza si alzò di scatto, quindi si mise sulla terra morta e, con un rapido gesto, lanciò una delle due boccette di acqua santa. Il liquido evaporò subito, non senza aver prima causato delle lesioni simili ad ustioni sulla schiena del Demone.
In preda al dolore, la creatura infernale si girò. Il suo volto era una maschera composita, di odio e dolore mischiati in un mix terrificante.
Aylen sentì come un brivido percorrere la sua schiena, e subito il volto fu perlato di sudore freddo. Quindi con fare goffo girò su se stessa ed iniziò a scappare, seguendo il sentiero creato dal passaggio del Demone del Caos.

La creatura infernale ruggì e, avanzando con passo veloce e pesante, riprese l’inseguimento.

Il terrore nella ragazza cresceva a dismisura. Mai aveva provato così tanto terrore. Non credeva che fosse quella la vita di Cody, di Chris, di Angel e di tutti quelli che, come loro, combattevano il Male. Poi, colta come da un attimo di lucidità, si voltò e, vedendo ad appena pochi passi la minacciosa figura del Demone, scagliò con tutta la forza che aveva nel suo braccio l’ultima boccetta rimastale.
Il liquido consacrato bagnò questa volta il petto e, alcuni schizzi, il volto. Il Demone si fermò, ed Aylen ne approfittò per riprendere a scappare, cercando di guadagnare un po’ di vantaggio.
Superato un albero, vide un essere dalle sembianze di un Vampiro. Fece subito per frugare nello zaino, indietreggiando terrorizzata.

«Aylen! Sono io… Angel!»

Subito la ragazza si calmò. «A…A…Aiuto…»

«Dov’è?» domandò Angel con tono deciso.

Subito si udì un ruggito e rumori di passi e di strascichi sull’erba morta, e dopo un istante apparve il Demone del Caos.

«Mettiti al riparo» ordinò il Vampiro, quindi partì subito all’attacco.

Aylen si nascose dietro un albero ed osservò il breve duello: un rapido scambio di colpi, Angel con la sua spada ed il Demone con i suoi artigli. Poi, mentre il Demone tentò di affondare la propria mano nel torace del Vampiro, questi riuscì miracolosamente a schivare l’attacco affondando la propria lama nel cuore del rivale.
Angel sfilò l’arma ed il Demone si ridusse in cenere. Il suo volto tornò normale, quindi corse verso Aylen e, prendendola per una mano «Forza, sbrighiamoci!»

La ragazza non se lo fece ripetere due volte e lo seguì.

Dopo pochi minuti di corsa in mezzo al bosco, i due raggiunsero una radura, dove si ergeva, maestosa ed antica, una villa abbandonata, lugubre illuminata dalla luna piena.
«È qui» affermò sicuro Angel.

«Drusilla?»

Il volto del Vampiro mostrò i suoi tratti demoniaci. «Per nessuna ragione dovrai seguirmi, intesi?» e, senza attendere la risposta, fece per dirigersi dentro.

«Aspetta» esclamò Aylen.

«Cosa c’è?»

«Quella spada… Me l’ha data un certo “Cantastorie”…»

«Ne sei certa?»

«Dice che è stata forgiata per uccidere un certo Alfa Alfa…»

«Acathla.»

«Non importa… Ti augura buona fortuna.»

«Ne avrò bisogno…» e si voltò nuovamente, dirigendosi verso la villa.

«Quanto manca?» domandò Cody, con tono rispettoso.

«Pochi minuti… E… Saremo arrivati…» rispose Cariddi, telepaticamente.
I due strani compagni di viaggio stavano continuando a volare, il Cacciatore in groppa al Demone, stavolta più vicini al suolo, essendosi allontanati dai centri abitati.

In una casa in aperta campagna, un’anziana signora si affacciò per far tacere i grossi cani che abbaiavano. Vide improvvisamente stagliarsi in cielo una strana sagoma nera. Gli occhi di lei, improvvisamente, le si girarono per dietro e perse conoscenza, cadendo rovinosamente per terra. I due cani le si avvicinarono ed iniziarono a leccarle il volto, scodinzolando.

«Non pensi che qualcuno possa vederci?» fu la preoccupazione di Cody, prontamente esposta.

«Non… Importa…»

«Se lo dici tu…»

«La vedo…»

«Cosa?»

«La dimora di… Drusilla.»

«Non perdiamo altro tempo, allora!»
«È giunto il momento…» disse Drusilla, come a voler pesare quelle parole ma al contempo senza dar loro troppa importanza. Stava posando la sua bambola preferita, quella con gli occhi cavati e un vestitino di chiffon rosso vermiglio, quando la porta si spalancò, sbattendo contro la parete

La luce dei raggi lunari stagliavano in controluce la familiare sagoma di Angel.

«È scortese non bussare…» commentò Drusilla, con un filo di ironia.

Angel avanzò di qualche passo. Non gli occorreva l’invito per entrare in una dimora senza un padrone “vivo”.

«…e dire che sei stato proprio tu ad insegnarmi le buone maniere…»

«Quello è il passato, Dru…»

«Che dolce, mi hai chiamato “Dru”, come quando io e te eravamo una cosa sola… Ricordi la distruzione che abbiamo portato in tutta l’Europa, e poi in Cina? Tu mi hai fatto conoscere il mondo, i suoi meandri più oscuri…»

«Mai errore fu più grave!» esclamò Angel. Il peso dei suoi ricordi iniziò a gravare su di lui, stringendogli l’anima in una morsa.

«E adesso, vorresti rimediare?»

Il volto di Angel assunse i tratti terrificanti del Vampiro. «Sì» una sola sillaba, e corse alla carica, quando un’ombra lo travolse.
Era Lucas, appena risorto come Vampiro. Arrivando di corsa da una stanza adiacente, saltò addosso ad Angel, buttandolo per terra.

Lucas tentò di immobilizzarlo con il peso del proprio corpo, quindi iniziò a colpirlo con ripetuti pugni sul volto.

«Bravo, Lucas! Continua!» la voce di Drusilla ora era proprio di colei che aveva perso il lume della ragione.

L’ennesimo pugno fu bloccato con una mano da Angel. «Tutto qui?» gli sferrò, a sua volta, un violento pugno al torace che lo fece sobbalzare di un paio di metri.

Un colpo di reni, ed Angel fu subito in piedi, quindi raccolse nuovamente la spada, persa nel contrasto, e con un balzo lo raggiunse, trafiggendogli in un istante il cuore. La spada si conficcò nella parete, mentre Lucas, in un’espressione mista di stupore e dispiacere, commentò «Oh, cazzo…» prima di ridursi in cenere.

«No!» Drusilla si disperò «Hai ucciso il mio servitore più fedele!»

«Dovrai fare la sua stessa fine, questa volta. Non ti lascerò fuggire come a Los Angeles!»

«Se è un duello all’ultimo sangue che desideri, mio amato Angel…» anche il volto di Drusilla mutò nella sua forma più animalesca «…allora ti accontenterò! Via!» con un gesto della mano, scaraventò Angel contro una parete.
Il Vampiro cadde, quindi fece per rialzarsi.

«Via!» con un altro gesto, stavolta Angel fu lanciato contro la parete opposta.

Aylen, dall’esterno, sentì strani rumori.

«Oh mio dio, e se…» non finì di formulare il pensiero, che prese un crocifisso ed un paletto, entrambi di legno, ed entrò.

La scena che vide non era delle più piacevoli. Drusilla aveva come il fiatone, anche se un Vampiro non ha bisogno di respirare, mentre Angel era pieno di lividi e graffi.

«Abbiamo visite…» commentò la Vampiressa.

«Non muoverti!» esclamò Aylen, portando davanti a sé il crocifisso.

«Argh!» con un braccio, Drusilla si coprì il volto. La ragazza ne approfittò per raggiungere l’amico.

«Stai bene?»

«Va’ via…»

«Ma…»

«Non è alla tua portata!» Angel si scagliò nuovamente contro Drusilla.

I due Vampiri iniziarono a colpirsi con violenza inaudita, come a volersi fare letteralmente a pezzi. Aylen non credeva che due cadaveri potessero essere animati da uno spirito tanto potente. E in più, Angel possedeva un’anima, il che gli conferiva una consapevolezza di quel potere superiore a chiunque altro della sua razza.
Angel attaccò portando il braccio destro in avanti. Dalla manica del cappotto apparve un paletto, diretto al cuore di Drusilla, ma questa se ne accorse, bloccò la mano del rivale e lo proiettò a terra, senza mollare la presa. Angel la tirò a sé, quindi la scaraventò verso l’esterno con un violentissimo calcio.

La Vampiressa si alzò nuovamente. «Volt… Dart… Rhai… Iks!» Dalla sua mano si scagliò una micidiale scarica elettrica, diretta proprio nel punto in cui si trovava Angel, ma i suoi riflessi eccezionali gli salvarono la vita. Il Vampiro, infatti, si lanciò di lato, evitando di subire su di sé l’effetto devastante di quell’attacco.

«Volt… Dart… Rhai… Iks!» Drusilla scagliò un’altra scarica, ma ancora una volta non andò a segno, distruggendo invece un pilastro di legno.

Alcuni calcinacci caddero sul pavimento, e subito si sollevò un gran polverone. Aylen ne approfittò per cercare di allontanarsi di lì, facendo molta attenzione a non farsi notare.

«Dove credi di andare?» Drusilla la prese per il collo, immobilizzandola. La ragazza si sentiva soffocare sempre più, mentre la Vampiressa avvicinava sempre più i canini al suo collo.

«Volt…» Aylen poggiò una mano sul freddo corpo di Drusilla.
«Mmh?» Drusilla fu colta da un attimo di sorpresa e si allontanò dal collo della sua potenziale vittima.

«Iks!» una lieve scarica elettrica folgorò dalle dita di Aylen e, anche se non era della stessa potenza del colpo scagliato precedentemente dalla propria rivale, fu sufficiente a farle mollare la presa, quanto bastava per liberarsi dalla stretta letale.

«Lasciala!» dalla polvere riapparve Angel, il quale la spinse a pochi passi lontano da Aylen, quindi ricominciò a colpirla con ferocia.

Un colpo, portato con entrambi i pugni, la spinse indietro. Per inerzia, Drusilla continuò ad indietreggiare, quando improvvisamente la punta di un paletto spuntò sul davanti, proprio all’altezza del cuore.

Angel rimase sorpreso: non riusciva a capire cosa diamine stesse accadendo.

Il volto di Drusilla era una maschera di dolore. «Addio… Amore mio…» La Vampiressa che tanti guai aveva creato nella sua lunga esistenza e che, ora, aveva minacciato di aprire una Bocca dell’Inferno, si ridusse in un mucchio di cenere.
Dietro di lei, la figura di Aylen, quasi terrorizzata, che in atteggiamento di difesa teneva il paletto dritto dinanzi a sé.

«È tutto finito…» commentò Angel, ed il suo volto ritornò quello di un essere umano.

«Angel!» dalla porta apparve improvvisamente Cody, con in mano il pugnale che fu di Faith Lehan.

«Arrivi tardi, bello» Angel gli si avvicinò e gli diede una pacca sulla spalla «Ayl ha appena ucciso Drusilla» rispose con un sorriso, quindi uscì dalla casa.

«La prossima volta» Aylen gli diede un colpetto sulla spalla con il paletto «cerca di arrivare un po’ prima…» e seguì il Vampiro.

«Ma… Ma…» si voltò. Che ci faceva lì Aylen? Non le aveva raccomandato altro: doveva restare a Messina, non correre rischi. Il Cacciatore sbuffò, rinunciando a capire quanto fosse successo, quindi rinfoderò il pugnale e si allontanò dalla villa abbandonata.

Chris, Angel, Aylen, Alex, Vincent, la sua ragazza Cerry, Albert e Cody si trovavano tutti a casa di quest’ultimo, comodi nel salotto, chi sul divano, chi ancora sulla poltrona. Stavano tutti bevendo un po’ di birra, ad eccezione del Vampiro, che non la apprezzava, e di Albert, il quale stava invece bevendo un brandy invecchiato quindici anni.
Ognuno raccontò la propria esperienza nella battaglia nei templi e contro Drusilla. Aylen fu la causa dello stupore generale: aveva pur sempre lanciato un incantesimo che si trova nei libri di Stregoneria, a detta di Albert, ed aveva dato il colpo di grazia alla Vampiressa.

«Se vieni in Inghilterra» propose Albert ad Aylen «potrai apprendere come controllare i poteri della Magia…»

«Non credo di essere interessata» gli rispose la ragazza, con tono cordiale «ma ti ringrazio dell’offerta.»

«Che ne sarà ora di Scilla e Cariddi?» fu la legittima domanda di Vincent, il quale teneva Cerry abbracciata.

«Resteranno nei templi a proteggere la Bocca dell’Inferno, molto probabilmente» rispose il Vampiro «ora scusatemi, ma devo preparare una noiosissima relazione da inviare al Consiglio degli Osservatori…»

In un luogo lontano dalla civiltà, in una stanza buia, seduti intorno ad un tavolo circolare con disegnata una stella a cinque punte, un posto ora era vuoto, mentre gli altri quattro erano occupati da altrettanti tipi, vestiti con una tunica nera. Erano due Vampiri e due Demoni, questi ultimi di aspetto assai diverso tra loro.
«Drusilla ha fallito!» esclamò un Vampiro «Come agiremo adesso?»

«Ci muoveremo tutti e quattro, questa volta… La Bocca dell’Inferno dovrà aprirsi!» rispose l’altro Vampiro. Neanche finì di parlare, però, che esplose in un mucchio di polvere.

«Io credo che voi non farete nulla.»

Dal nulla era apparso un ragazzo, dai capelli biondi, lunghi. Aveva gli occhi azzurri, lo sguardo carico di odio. Indossava abiti neri, aderenti, ed in mano aveva un’arma alquanto strana: una sorta di ascia, con un paletto ed una struttura a mazza all’altezza dell’impugnatura, mentre un’altra impugnatura era presente proprio dove c’era la lama, in parte rossa, in parte del colore dell’acciaio.
«Chi sei?» domandò un Demone.

«Io sono la Distruzione.»

FINE PRIMA SERIE
Grazie per aver letto questa prima serie di racconti. Spero caldamente che abbiate gradito questo esperimento letterario, come mi piace definirlo. Se lo vorrete, la storia continuerà. Ogni idea sarà seriamente tenuta in considerazione.

Per chiunque voglia contattarmi, ricordo la mia e-mail: roberto_pinna@libero.it .
A presto, Cari Lettori… Alla prossima serie!

Roberto
